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[bookmark: _Toc23886885]PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE DI ALUNNE E ALUNNI CON BACKGROUND MIGRATORIO


 
Premessa

Il protocollo di accoglienza è un documento deliberato dal collegio dei docenti che predispone le procedure che il nostro Istituto intende mettere in atto per promuovere l’accoglienza e l’integrazione degli studenti con background migratorio, al fine di facilitare il loro inserimento nella nostra realtà scolastica ladina.
Esso contiene le indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento dei nuovi arrivati, definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici, traccia le fasi dell’accoglienza e le attività di facilitazione per l’apprendimento delle lingue d’insegnamento (ladino, italiano e tedesco).
Esso è uno strumento di lavoro che viene integrato e rivisto sulla base delle esperienze realizzate e di eventuali nuove normative. 
L’adozione del protocollo consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nell’art. 45 del DPR 31/8/99 n˚ 394 intitolato “Iscrizione scolastica”. La successiva circolare ministeriale n. 24 del 1 marzo 2006, riconfermando tali compiti, suggerisce di definire e deliberare, un protocollo di accoglienza.


Finalità

Il protocollo di accoglienza si propone di:
· definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza;
· facilitare l’ingresso di bambine e bambini, alunne e alunni di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale;
· sostenere le alunne e gli alunni nella fase di adattamento al nuovo contesto;
· favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione;
· valorizzare la cultura d’origine e la storia personale di ogni alunna/o;
· costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con le “biografie” di ogni bambina e ogni bambino e di ogni alunna e ogni alunno;
· facilitare la relazione tra la scuola e la famiglia neo arrivata;
· promuovere la costituzione di reti di collaborazione tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza, dell’integrazione e dell’educazione interculturale, nell’ottica di un sistema formativo inclusivo. 

Per mettere in atto le finalità viene istituita la figura del/la referente per l’intercultura, la quale svolge anche una funzione di sensibilizzazione e di sostegno alle/agli insegnanti, alle bambine e ai bambini, alle alunne e agli alunni e agli interventi delle mediatrici e dei mediatori interculturali. Il/la referente per l’intercultura funge anche da persona di riferimento del Centro di competenza inclusione e consulenza in tema di inclusione delle alunne e degli alunni con background migratorio e per l’organizzazione di attività integrative e progetti specifici. 


Iscrizione e prime informazioni

L’iscrizione rappresenta il primo passo di un percorso d’accoglienza dell’alunna e dell’alunno con background migratorio e della sua famiglia. È consigliabile designare fra il personale di segreteria un’unica incaricata/un unico incaricato che si occupi di queste iscrizioni, anche al fine di affinare progressivamente abilità comunicative e relazionali che favoriscano l’interazione con i nuovi arrivati e le loro famiglie.
L’incaricata/o della segreteria deve: 
· iscrivere l’alunno;
· raccogliere la documentazione e/o l’autocertificazione relative alla precedente scolarità;
· acquisire l’opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica;
· avvisare tempestivamente l’insegnante referente per l’intercultura.

La dirigente scolastica/il dirigente scolastico o il referente per l’intercultura:
· raccoglie informazioni sulla storia personale e biografia scolastica della/del minore, sulla sua situazione familiare, sulle cause dell’emigrazione, sul progetto di permanenza in Italia, nonché sugli interessi, le abilità, le competenze della bambina/alunna e del bambino/alunno;
· rileva le lingue parlate dalla/dal minore e le lingue presenti in famiglia;
· analizza la biografia linguistica della bambina/del bambino e dell’alunna/alunno, al fine di poter facilitare la comunicazione, richiedere un eventuale intervento di una mediatrice/un mediatore interculturale e favorire le attività scolastiche ed extrascolastiche;
· fornisce alle famiglie informazioni su eventuali particolarità della scuola e sul sistema formativo ladino in generale. A tale scopo consegna ai genitori la “Guida per i genitori”, disponibile in varie lingue straniere;
· al fine di evitare incomprensioni, ricorda alle famiglie le regole principali e l’organizzazione generale dell’istituzione scolastica (orari, assenze, attività extrascolastiche, mensa, ecc.).


Assegnazione alla classe/al gruppo

La dirigente scolastica/il dirigente scolastico, sentito il consiglio di classe, individua la classe in cui l’alunna/l’alunno andrà inserito. Le alunne/gli alunni vengono iscritte/ iscritti alla classe successiva a quella frequentata con successo nel paese di provenienza. In base al principio di continuità didattica, l’alunna/ l’alunno riprende quindi la frequenza scolastica nel punto in cui è stata interrotta (cfr. Deliberazione GP sulle iscrizioni 2026/2011, art. 5, e il Testo Unico 297/1994, art. 115). 
Per le alunne/gli alunni di Paesi che non appartengono all’Unione Europea vale invece il principio dell’età anagrafica (DPR 394/1999, art. 45, comma 2, e CM. 205/1998).
L’inserimento nel gruppo classe sarà stabilito in modo tale da favorire l’equilibrio numerico e l’eterogeneità delle cittadinanze nella composizione delle classi e valutando la situazione comportamentale e delle dinamiche relazionali dei diversi gruppi-classe.


Inserimento in classe  e valutazione

Ai fini di un processo d’inserimento graduale, ma allo stesso tempo valido ed efficace, è necessaria un’azione comune da parte di tutte e tutti le/gli insegnanti. Apertura, fiducia, rispetto, comprensione, flessibilità, pazienza, l’accettazione della diversità e la disponibilità di mettersi in gioco sono requisiti importanti nel lavoro con bambine/bambini e alunne/alunni con background migratorio. 

Il team docente, coadiuvato dal/la referente per l’intercultura, si impegna a:
· informare i compagni del nuovo arrivo e creare in classe e nella scuola un clima positivo e accogliente;
· decidere, assieme all/a dirigente scolastica/o e alla famiglia, la lingua da utilizzare inizialmente nella comunicazione quotidiana con il/la bambina/o o ragazza/o. A seconda delle capacità, dei progressi e del percorso di apprendimento personale, si farà poi gradualmente ricorso anche alle altre lingue scolastiche;
· favorire l’interazione tra le/gli alunne/i, promuovendo strategie di coppia, per piccoli gruppi, di cooperative learning ecc.
· individuare un compagno “tutor” da affiancare all’alunno/a come supporto e guida nell’orientamento all’interno del nuovo ambiente, che può essere un ragazzo o una ragazza autoctono/a – o migrante di vecchia data o nata/nato in Italia da genitori stranieri;
· monitorare le competenze, abilità e conoscenze pregresse dell’alunno straniero;
· definire modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per ogni disciplina, adeguando a essi le verifiche e le valutazioni intermedia e finale;
· compilare un piano didattico personalizzato (PDP), che deve avere come criterio fondamentale e obiettivo principale l’acquisizione e il consolidamento delle abilità linguistiche per la comunicazione e per lo studio (italiano, tedesco, ladino);
· nella valutazione degli alunni, tenere conto del percorso di apprendimento personale della singola alunna/del singolo alunno, prendendo in considerazione anche gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno, le potenzialità di apprendimento dimostrate e la previsione di sviluppo dell’alunna/alunno;
· incontrare la famiglia, quando necessario alla presenza di un mediatore interculturale, e comunicare alla famiglia stessa, il percorso di apprendimento elaborato per il bambino, mettendo in evidenza i punti in cui scuola e famiglia collaborano;
· attivare le forme di supporto linguistico previste dalla Direzione provinciale scuole ladine (welcome box in italiano e/o tedesco, promozione linguistica in italiano e/o tedesco, laboratori linguistici, summercamp, ecc);
· valutare l’impiego di eventuali ulteriori risorse interne alla scuola (compresenze, ore a disposizione, insegnanti di sostegno);
· favorire uno scambio continuo con le/gli insegnanti di promozione linguistica, per poter orientare al meglio  il percorso di apprendimento linguistico e lo sviluppo delle potenzialità dell’alunno/a con background migratorio;
· valorizzare la lingua d’origine dell’alunna/o neoarrivata/o, come strumento per creare nell’alunna/o un’immagine positiva di sé che aiuta a prevenire le crisi d’identità;
· promuovere e sviluppare la competenza da parte di tutte/i le/gli alunne/i di agire in maniera attenta alle diversità, affinché imparino a percepire e riflettere sulle differenze e sulle similarità, siano aperti e curiosi di incontrare persone di diversa estrazione culturale e linguistica, con diverse capacità e idee, sappiano riconosce pregiudizi e stereotipi e metterli in discussione e siano capaci di prendere coscienza della complessità.


Collaborazione con il territorio

Per favorire la piena integrazione delle bambine e dei bambini, delle ragazze e ragazzi con background migratorio nel più vasto contesto sociale e per realizzare un progetto educativo che coniughi insieme pari opportunità e rispetto delle differenze, la scuola opera in rete con le risorse del territorio quali: 

· gli enti locali (comune, consulta per l’integrazione, biblioteche, distretto sociale)
· Istitut Ladin „Micurà de Rü“, Consëi de formaziun
· le associazioni (OEW, Caritas, Volontarius, VKE, ELKI, botteghe del mondo ecc.)
· le associazioni degli immigrati (per es. Donne Nissà/Bolzano, Interkult/Brunico) e le cooperative di mediatori interculturali (per es. Savera/Bolzano)
· il Servizio Giovani e le strutture estive („L Pavël“, „Isté deboriada“)
· le associazioni sportive e di tempo libero
· i centri linguistici della Provincia
· il servizio di orientamento scolastico e professionale della Provincia. 
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